
PROTOCOLLO

TRA

Il  CONI – COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO, con sede legale in Roma, Largo Lauro de

Bosis n. 15, Partita IVA 00993181007, in persona del Presidente e Rappresentante legale, dott.

Giovanni Malagò

E

l’Associazione  Libera.  Associazioni,  nomi  e  numeri  contro  le  mafie (di  seguito  Libera),  C.F

97116440583, iscritta all'albo nazionale delle APS, con sede legale alla Via IV Novembre n.98 in

Roma, in persona del suo Presidente Luigi Ciotti,

(per brevità definite, congiuntamente, le “Parti” e, singolarmente, la “Parte”)

PREMESSO CHE

 tra  gli  obiettivi  di  Libera  vi  è  quello  di  promuovere  una  cultura  della  legalità  e  della

responsabilità sull’intero territorio nazionale, diffondendo in tal modo i principi statutari e i

valori etici che caratterizzano tutta l’attività dell’Associazione stessa;

 Libera è un coordinamento di associazioni e singole persone che si riconoscono nei valori e

nella progettualità della suddetta Associazione;

 Libera  intende  realizzare  gli  obiettivi  di  cui  sopra  mediante  il  coinvolgimento  e  la

collaborazione delle associazioni a sé aderenti e dei singoli soci;

 Libera  diffonde  e  divulga nelle  scuole,  nelle  periferie  urbane,  nelle  parrocchie,  nelle

associazioni  di  volontariato  incontri  formativi  per  promuovere uno  sport  sano,  pulito,

veicolo di rispetto dell'altro, delle regole e del proprio corpo;

 Libera organizza ogni anno, il 21 marzo, la giornata nazionale della memoria e dell'impegno

in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, per legge dello Stato n. 20 del 8 marzo 2017.

Un percorso di  memoria  e  conoscenza di  una  parte  importante  della  storia  del  Paese,

attraverso un lavoro formativo con i giovani delle scuole e università italiane;

 Libera coordina e promuove campagne e iniziative dove la cultura dello sport contribuisce

con la scuola,  la  famiglia,  le  associazioni,  a  costruire relazioni  sociali  e  le  basi  etiche e

culturali della società. Lo sport come occasione per raccontare la bellezza di andare oltre il

limite e il valore della ripartenza, rifiutando il perseguimento della vittoria ad ogni costo;

 Libera è impegnata a promuovere iniziative di sport educativo:

o con Libera la natura,  un viaggio itinerante di sport e formazione che, ogni  anno,

vede centinaia di  studenti  delle  scuole  secondarie  di  primo grado di  tutta  Italia

partecipare  ad  una  staffetta  non  agonistica  nei  beni  confiscati  alle  mafie,  oggi

restituiti  alla  collettività.  Una  staffetta  dove  i  ragazzi  stringono  tra  le  dita  un

testimone speciale: un pezzo di legno di un barcone arrivato a Lampedusa. Pezzo di

legno che racconta storie di vite perse, di speranza, di povertà, e che ci richiama, ci

responsabilizza, al dovere universale dell’accoglienza;
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o con D(i)ritti in rete, un mini campionato di calcio a 5, organizzato in diverse città

italiane, con la partecipazione dei giovani impegnati nel progetto nazionale “Amunì”.

Ragazzi e ragazze sottoposti a procedimento penale da parte dell’Autorità giudiziaria

minorile e impegnati in un percorso di riparazione. Ogni squadra “Amunì” adotta

una vittima innocente di mafia, approfondisce la sua storia e scende in campo il suo

nome sulla maglia. Anche lo sport può infatti educare al valore della memoria;

o con Libera il gol:  torneo di calcio a 5 a Scampia, dedicato alla memoria di Antonio

Landieri,  vittima  innocente  di  camorra.  Il  torneo  unisce  lo  sport  a  momenti  di

formazione,  testimonianze  e  incontro  con  le  realtà  associative  del  luogo,  per

stimolare  i  giovani  a  riempire  il  tempo  attivamente,  imparare  a  stare  insieme,

conoscere il territorio e prendersene cura.

 il  CONI -  ente pubblico non economico, costituito al fine di rappresentare il  movimento

olimpico in Italia -  è autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività sportive,

intese come elemento essenziale della formazione fisica e morale dell'individuo e parte

integrante dell'educazione e della cultura nazionale;

 il CONI e Libera, verificate le rispettive volontà negoziali, hanno convenuto di stipulare il

presente protocollo d’intesa (di seguito il “Protocollo”), che rispecchia fedelmente le intese

raggiunte dalle Parti nei termini qui di seguito descritti

Si conviene quanto segue

Art. 1

(Premesse)

 Le Premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo.

Art. 2

(Oggetto)

Con  il  presente  Protocollo  le  Parti  intendono  collaborare  per  favorire  l’avvio  di  percorsi  di

sensibilizzazione, formazione e informazione in tema di cultura della legalità democratica e di etica

dello sport.

Art. 3

(Impegni delle Parti)

Ciascuna delle Parti si impegna, nell’ambito delle proprie competenze:

 ad  avviare  una  collaborazione  attiva  per  la  realizzazione  delle  iniziative  derivanti  dal

presente Protocollo;

 a progettare e co-progettare percorsi in tema di etica dello sport e cultura della legalità;

 a garantire la partecipazione di testimonial sportivi agli appuntamenti nazionali di Libera

(Raduno estivo dei giovani e Giornata della Memoria, il 21 marzo);

 a  dare  ampia  diffusione,  attraverso  i  propri  canali  di  comunicazione,  a  tutte  le  azioni

derivanti dal presente Protocollo. Resta inteso che ciascuna Parte non potrà utilizzare in

nessun caso i marchi e/o i segni distintivi dell’altra Parte, senza la preventiva approvazione

scritta della stessa. 
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Art. 4

(Comitato Tecnico)

Per  la  realizzazione  degli  obiettivi  indicati  nel  presente  Protocollo,  può  essere  costituito  un

Comitato attuativo paritetico composto da due rappresentanti per ciascuna delle Parti.

La Partecipazione al Comitato è a titolo gratuito, senza alcun onere per le Parti.

Art. 5

(Attuazione del Protocollo)

Il Protocollo non prevede alcun onere a carico delle Parti.

L’attuazione del presente Protocollo è affidata ai soggetti che saranno individuati con separato atto

delle Parti.

Art. 6

(Durata)

Il presente Protocollo ha la validità di un anno dalla data di sottoscrizione ed alla scadenza potrà

essere rinnovato mediante accordo scritto delle Parti.

ART. 7

(Foro competente)

Ogni controversia relativa alla validità, interpretazione e/o all’esecuzione del Protocollo, qualora 

non risolta dalle Parti in via amichevole, è riservata alla competenza esclusiva del Foro di Roma.

Roma, 13 novembre 2019

CONI Libera. Associazioni, nomi e 

numeri contro le mafie
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